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Vinitaly
le sfide

e i mercati
I vignaioli del Nord Est tra incertezze e nuove tendenze
«Ma la rassegna resta un riferimento essenziale»

Maurizio Cescon

Le sfide per i vignaioli sono il
sale della vita. E di sfide, bel-
le toste, in questo Vinitaly nu-
mero 56 che si apre oggi a Ve-
rona, c'è l'imbarazzo della
scelta. Gusti dei giovani che
cambiano, mercati esteri
"ballerini", etichette saluti-
ste che i Paesi del Nord Euro-
pa vorrebbero imporre a tut-
ta l'Ue, tendenza all'alcol
free, una raccolta, quella del
2023, tra le più scarse di sem-
pre. Il settore del vino, per il
Nord Est, vale oltre 3 miliar-
di di euro solo in esportazio-
ni ed è chiaro che è un gioiel-
lo dell'economia da preserva-
re con tutte le forze.

«Vinitaly resta una vetrina
valida per noi - dice Albino
Armani, 45 vendemmie alle
spalle e aziende sparse tra
l'Alto Garda, la Valpolicella,
San Polo di Piave e Sequals -
ha il ruolo di divulgazione lo-
cale del vino, le altre fiere
mancano di attrattività. Il
2024 si presenta come un an-
no di riflessione, inutile stare
a dire tutti i perché, ma ci so-
no alcune denominazioni, co-
me il Pinot grigio, che non so-
no in crisi. I vini semplici, i

bianchi, sono in ripresa o mal
che vada mantengono la sta-
bilità. Siamo riusciti ad avere
una buona gestione dei prez-
zi e non avremo giacenze. Ri-
guardo le mode, penso che
non dobbiamo perdere il fo-
cus: il nostro è un mercato
che ha visto tante ondate, i
rossi nobili, i barricati, i mace-
rati, le bollicine, ora c'è la mi-
xology che è in grande spolve-
ro. Dobbiamo restare legati
alle tradizioni e al prodotto
in sé, farci capire costante-
mente dal consumatore, sen-
za andare a rincorrere l'an-
dazzo, in questo possiamo
imparare tanto dai francesi».

«Il 2024 è un po' difficile
oggi da connotare esatta-
mente - commenta Sabrina
Tedeschi alla guida dell'omo-
nimo marchio della Valpoli-
cella - . C'è una tendenza al
pessimismo, ma si tratta di
un atteggiamento, perché in
realtà i numeri di vendite e ri-
cavi sono positivi, ci lasciano
tranquilli. Siamo in crescita,
ma allo stesso tempo vivia-
mo in una situazione di pessi-
mismo a livello mondiale, la
gente beve meno perché mol-
te persone sono preoccupa-
te. Non dobbiamo mai abban-

donare la qualità, che pre-
mia sempre. Il vino alcol
free? Spero sia solo una mo-
da che passa, dobbiamo edu-
care al bere consapevole il vi-
no di qualità. Pensare all'A-
marone a basso grado alcoli-
co non ha senso, l'Amarone
ha una grande struttura, ac-
compagnato da una buona
beva».
Chi rivolge un occhio di ri-

guardo ai giovani è un gigan-
te del Prosecco come Serena
Wines di Conegliano (20 mi-
lioni di bottiglie vendute nel
2023) . «Ci sono novità di pro-
dotto dedicate proprio all'Ita-
lia e all'estero e alle tendenze
del momento come uno zero
alcol e lo spriz in fusto - dice
l'Ad e direttore commerciale
Luca Serena - , l'attitudine
verso cocktail già pronti sta
prendendo piede anche da
noi. Monitoriamo i consumi
dei giovani, ci muoviamo es-
sendo flessibili e rapidi. Il Pro-
s ecco nel 2024 ha tutti gli ele-
menti per riportarsi a un posi-
zionamento equo di prezzo
recuperando volumi in Doc e
Docg».

«Il 2024 non sarà un anno
dei più favorevoli - osserva

Mirko Bellini, direttore gene-
rale della coop La Delizia di
Casarsa che in queste setti-
mane si sta fondendo con la
cantina di Vittorio Veneto - , i
vari mercati sono molto flui-
di. L'Italia sta dando + 15%
sull'Horeca, mentre rallenta
la Gdo, dopo le performance
del Covid non si potevano te-
nere quei livelli. Il turismo in
Italia può trainare i consumi,
le prenotazioni sono buone.
Vanno bene gli Usa, mentre
Germania, Francia e l'Inghil-
terra sono in difficoltà e stan-
no cercando prodotti a prez-
zi sempre più bassi. Vedo un
buon mercato degli spuman-
ti, ibianchi del territorio lavo-
rano benissimo, i rossi sono
un po' fermi».

«Il Friuli che ha lavorato se-
riamente, che fa prodotti di
qualità, alla fine viene co-
munque premiato - osserva
Annalisa Zorzettig, una delle
firme dei Colli orientali del
Friuli - . Ci sono un po' di osta-
coli, le etichette salutiste, i
dealcolati, ma il vino resterà,
ha una storia millenaria. La
prova è che ivini di nicchia so-
no quelli più richiesti, tipo il
Pignolo, che si è riqualifica-
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to, così come il Friulano (ex
Tocai) che ha una sua identi-
tà, la gente cerca personalità
nelle etichette. L'America
per le vendite è sempre un ri-
ferimento importante, la Ci-
na è un punto di domanda, la
Germania sta tornando a va-
lutare la qualità. I sei mesi fi-
nali dell'anno potrebbero es-
sere più favorevoli».

«Vinitaly ci ha sempre ripa-
gato dei costi alti per l'orga-
nizzazione - afferma Matteo
Livon, socio amministratore
dell'azienda Livon del Collio
- , anche se il ritorno, per il bu-
siness, non viene subito per-
cepito. Racconteremo il più
possibile la longevità dei
bianchi del Collio. I12024 sui
mercati è abbastanza calmo,
ristoratori e rappresentanti
non sono molto contenti, ma
dal nostro punto di vista stia-
mo mantenendo i numeri po-
sitivi di ricavi del 2023. Da
qualche anno, da quando la-
voriamo con l'enologo Gio-
vanni Genio, abbiamo fatto
un percorso in cantina che
punta al residuo zuccherino
zero, vini bianchi più sapidi,
più minerali, ma diretti e ve-
ri. Stiamo andando nella di-
rezione che ha preso l'Alto
Adige, senza esagerare con
le gradazioni. I vini importan-
ti hanno però bisogno di un
certo spessore, deve esserci
sempre un equilibrio». —

O RIPRODUZIONE RISERVATA

L'APPUNTAMENTO

La presentazione
cli Go!2025
e di "Gusti"

Go!2025 si presenta agli ope-
ratori accreditati al Vinitaly.
Oggi, alle 12.30 nello stand
della Regione sarà illustrata
anche l'edizione 2025 di Gu-
sti di frontiera. Interverranno
l'assessore regionale Zan-
nier, la direttrice del Gect Ko-
cina e gli assessori comunali
Artico, Oreti e Cagliari.

COLLI ORIENTALI

La vignaiola
che crede
negli autoctone

Annalisa Zorzettig è una pro-
duttrice di vini Doc dei Colli
Orientali del Friuli, la cui fami-
glia da generazioni contribui-
sce ad accrescere il prestigio
di questo lembo di territorio
votato per la vite. A Vinitaly
presenta in degustazione un
rosso autoctono, lo Schiop-
pettino, del 1981, una rarità.
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COLLIO

Livon celebra
60 anni di attività
e tre generazioni

Matteo Livon (nella foto) è il
socio amministratore del
marchio di famiglia, una tra
le più importanti aziende del
Collio. II 2024 è un anno cru-
ciale per Livon che festeggia
i 60 anni dell'attività avviata
dal nonno Dorino e portata
avanti dai figli Valneo (padre
di Matteo) e Tonino. Imperdi-
bili le verticali di Braide Alte.
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ALBINOARMANI
FAMIGLIA DI VIGNAIOLI DAL 1607
AZIENDE IN TRE REGIONI

LUCA SERENA
È UNO DEI PIÙ IMPORTANTI
PRODUTTORI DI PROSECCO

3
miliardi di euro
è il valore
delle esportazioni
del vino del Nord Est
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